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30 giorni alla DRE stessa (con la Circolare 14/E del 15.03.2007 l’Agenzia ha ammesso anche la consegna manuale al
protocollo dell’ufficio locale di competenza).
Con suo provvedimento, il Direttore dell’Agenzia Entrate potrà individuare situazioni oggettive nelle quali sarà
possibile disapplicare le disposizioni in esame, senza dover presentare l’istanza di interpello. E' stabilito, inoltre,
che i provvedimenti del Direttore Regionale dell’Agenzia delle Entrate, adottati in seguito alla presentazione
dell’interpello disapplicativo, sono comunicati con raccomandata A/R, ovvero a mezzo fax o posta elettronica
(Finanziaria 2008).

Per dovere di cronaca occorre ricordare che con una presa di posizione decisamente prevaricante, l’Agenzia delle
Entrate ha affermato che, in assenza del previsto contraddittorio con l’Amministrazione fiscale, è inammissibile un
eventuale ricorso alla Commissione Tributaria avverso il successivo accertamento. Circolare n. 5/E del 02.02.2007
L’affermazione va decisamente nel senso di rafforzare il ruolo antielusivo della norma che prevede questo specifico
interpello, ma non può che suscitare perplessità vedere che siamo arrivati al punto che con una circolare ministeriale
(atto non normativo, ma amministrativo “interno”) l’amministrazione finanziaria si arroga il potere di “inventarsi”
nuove eccezioni di inammissibilità di un ricorso in materia di contenzioso tributario, non specificatamente previste
nella legislazione vigente, mentre si appella proprio alla stessa legislazione vigente e con lo stesso atto amministrativo
per affermare che la risposta negativa della DRE alla richiesta di non applicazione degli indici non è impugnabile
perché atto non previsto dal D.Lgs. sul contenzioso. Secondo l’Agenzia rimarrebbe quindi esperibile solo il ricorso
avverso l’accertamento in rettifica della dichiarazione dei redditi, con le conseguenze in termini di sanzioni e iscrizioni
provvisorie.
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